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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 3567/73 DELLA COMMISSIONE
del 28 dicembre 1973

che fissa i prelievi all' importazione applicabili ai cereali e alle farine , alle semole
e ai semolini di frumento o di segala

tanti di ciascuna di tali monete , constatato durante
un periodo determinato , in rapporto alle monete
della Comunità di cui all'alinea precedente ;

considerando che l'applicazione delle modalità richia­
mate nel regolamento (CEE) n . 2076/73 ai prezzi
offerti e dei corsi odierni , di cui la Commissione ha
avuto conoscenza, conduce a modificare i prelievi
attualmente in vigore come indicato nell'allegato del
presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento n . 120/67/CEE del Consiglio , del
13 giugno 1967 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dei cereali ('), modificato per
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1346/73 (2 ), in parti­
colare l'articolo 1 3 , paragrafo 5,
visto il parere del Comitato monetario,

considerando che i prelievi applicabili all' importa­
zione dei cereali , delle farine di grano o di segala e
delle semole e semolini di grano sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n . 2076/73 (3 ) e dai successivi rego­
lamenti che l'hanno modificato ;

considerando che, al fine di permettere il normale fun­
zionamento del regime dei prelievi , occorre applicare
per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all' interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % , un tasso di conversione basato sulla loro
parità effettiva,

— per le altre monete un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in con

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi che devono essere percepiti all' importazione
dei prodotti di cui all'articolo 1 a), b) e c) del regola­
mento n . 120/67/CEE sono fissati nella tabella alle­
gata .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1974 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , il 28 dicembre 1973 .

Per la Commissione

P. J. LARDINOIS

Membro della Commissione

(') GU n . 117 del 19 . 6 . 1967 , pag . 2269/67 .
(-') GU n . L 141 del 28 . 5 . 1973 , pag . 8 .
(3 ) GU n . L 212 del 1° . 8 . 1973 , pag . 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione del 28 dicembre 1973 che fissa i prelievi all'importazione
applicabili ai cereali e alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designa/ ione dei prodotti
Unità ili coni»

per
tonnellata

10.01 A

10.01 li

10.02

10.03

10.04

10.05 li

10.07 A

10.07 li

10.07 C

10.07 D

1 1.01 A

1 1.01 li

I 1.02 A I ii

1 1.02 A I I )

Frumento tenero e frumento sega
lato

Frumento duro

Segala
Orzo

Avena

Granturco , diverso dal granturco
ibrido destinato alla semina

Grano saraceno

Miglio
Sorgo
Altri cereali

Farine di frumento (grano )
e di frumento segalato

Farine di segala
Semole e semolini di frumento

(grano duro)
Semole e semolini di frumento

(grano tenero)

0

0 C )(4 )
11,25 («)
0

0

0 (2 )(s )
0

0

0

o {*)

0

34,48

0

0

(') Per il frumento duro originario del Marocco , trasportato direttamente da mie
paese nella Comunità , il prelievo è diminuito di 0,50 u.c. / t .

(') Per il granturco originario dei SAMA e PTOM , importato nei dipartimenti
d'oltremare della Repubblica francese , il prelievo è diminuito ili 6 u.c. /t .

(') Per il granturco originario della Tanzania , dell' Uganda e del Kenya , il prelievo
all' importazione nella Comunità è diminuito di 1,00 u.c. / t .

(') Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati diretta­
mente da detto paese nella Comunità , il prelievo è diminuito di 0,50 u.c. / t .

(*) Il prelievo riscosso all' importazione della segala prodotta in Turchia e traspor­
tala da tale paese direttamente nella Comunità è definito nei regolamenti
(CEE) n . 1234 /71 del Consiglio e k 2622/71 della Commissione .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3568/73 DELLA COMMISSIONE
del 28 dicembre 1973

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le
farine e il malto

tanti di ciascuna di tali monete, constatato durante
un periodo determinato , in rapporto alle monete
della Comunità di cui all'alinea precedente ;

considerando che , in funzione dei prezzi cif e dei
prezzi cif d'acquisto a termine di oggi , i supplementi
da aggiungere ai prelievi , attualmente in vigore, de­
vono essere modificati conformemente alle tabelle alle­
gate al presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea ,

visto il regolamento n . 120/67/CEE del Consiglio, del
13 giugno 1967, relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dei cereali ('), modificato per
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1 346/73 (2), in parti­
colare l'articolo 1 5 , paragrafo 6,
visto il parere del Comitato monetario ,

considerando che i supplementi da aggiungere ai pre­
lievi per i cereali e il malto sono stati fissati dal regola­
mento (CEE) n . 2077/73 (3 ) e dai successivi regola­
menti che l'hanno modificato ;

considerando che , al fine di permettere il normale fun­
zionamento del regime dei prelievi , occorre applicare
per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all' interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % , un tasso di conversione basato sulla loro
parità effettiva ,

— per le altre monete un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in con

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le tabelle dei supplementi che si aggiungono ai pre­
lievi fissati in anticipo per le importazioni di cereali e
di malto, previste all'articolo 15 del regolamento n .
120 /67/CEE, sono fissate conformemente all'allegato
del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1974.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 dicembre 1973 .

Per la Commissione

P. J. LARDINOIS

Membro della Commissione

(') GU n . 117 del 19 . 6 . 1967, pag. 2269/67 .
(-') GU n . L 141 del 28 . 5 . 1973, pag. 8 .
P) GU n . L 212 del 1° . 8 . 1973 , pag. 3 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione del 28 dicembre 1973 che fissa i supplementi da aggiungere
ai prelievi all'importazione per i cereali, le farine e il malto

A. Cereali e farine (')

( M . 1 . t

Designazione dei puntoni
Corrente

1

l " terni .
2

2" terni .

3
3" terni .

4

Numero
della tariffa
doganale
comune

10.01 A
10.01 B
10.02
10.03
10.04
10.05 B

10.07 A
10.07 B
10.07 C
' 0.07 D
11.01 A

Frumento tenero e frumento segalato
Frumento duro
Segala
Orzo
Avena
Granturco, diverso dal granturco ibrido
destinato alla semina

Grano saraceno

Miglio
Sorgo
Non nominati

Farine di frumento ( grano ) e di frumento
segalato

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0
0
0

0
0

0

0
0

0

0

0

0
0
0

0
0
0
0
0

0

0
0

0

0

0

0
0

0

0
0

0

(') La durata di validità del titolo è limitata conformemente al regolamento (CEE) n . 2196/71 (GU n . L 231 del 14 . 10 . 1971 , pag . 28), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 3148/73 (GU n . L 321 del 22 . 11 . 1973 , pag . 13 ).

B. Malto

( n . c . IMO k*)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designa / ioni' dei prodotti
Corrente

I
I " terni .

2
2 " lenii .

3
3 " lenii .

4
■I " term .

5

11.07 A I ( a ) Mallo non torrefatto di frumento
(grano), presentato sotto forma
di farina 0 0 I ) 0 0

11.07 A I ( b ) Malto non torrefatto di frumento
(grano), presentato sotto forma
diversa da quella di farina 0 0 0 0 0

1 1.07 A II ( a ) Malto non torrefatto diverso da
quello di frumento (grano), pre­
sentato sotto forma di farina 0 n o o 0

1 1.07 A II ( b ) Malto non torrefatto diverso da
quello di frumento (grano), pre­
sentato sotto forma diversa da
quella di farina 0 0 0 0 0

1 1.07 li Malto torrefatto 0 0 0 0 §



31 . 12 . 73 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 364/5

REGOLAMENTO (CEE) N. 3569/73 DELLA COMMISSIONE
del 28 dicembre 1973

che modifica il correttivo applicabile alla restituzione per i cereali

tanti di ciascuna di tali monete, constatato durante
un periodo determinato, in rapporto alle monete
della Comunità di cui all'alinea precedente ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei
prezzi cif d'acquisto a termine di oggi e tenendo
conto dell'evoluzione prevedibile del mercato, è neces­
sario modificare il correttivo applicabile alla restitu­
zione per i cereali , attualmente in vigore,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea ,

visto il regolamento n . 120/67/CEE del Consiglio, del
13 giugno 1967, relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dei cereali ('), modificato per
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1346/73 (2 ), in parti­
colare l'articolo 16 , paragrafo 4, primo comma,
seconda frase ,

visto il parere del Comitato monetario,

considerando che il correttivo applicabile alla restitu­
zione per i cereali è stato fissato dal regolamento
(CEE) n . 3512/73 (3 ) ;

considerando che, al fine di permettere il normale fun­
zionamento del regime delle restituzioni occorre appli­
care per il calcolo di queste ultime :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % , un tasso di conversione basato sulla loro
parità effettiva,

— per le altre monete un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in con

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate in anti­
cipo per le esportazioni di cereali , previsto all'articolo
16, paragrafo 4, del regolamento n . 120/67/CEE, è
modificato conformemente alla tabella allegata al pre­
sente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1974.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 dicembre 1973 .

Per la Commissione

P. J. LARDINOIS

Membro della Commissione

(■) GU n . 117 del 19 . 6 . 1967, pag. 2269/67.
(2 ) GU n . L 141 del 28 . 5 . 1973, pag. 8 .
(3 ) GU n . L 360 del 29 . 12. 1973, pag. 5.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione del 28 dicembre 1973 che modifica il correttivo applicabile
alla restituzione per i cereali

». c .m

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designa/ ione (. lei prodotti
Corrente

1

1 " terni .

2

2" terni .

3

3 " terni .

4

4 " terni .

5

5 " terni .

6

6" terni .

7

10.01 A

10.01 li

10.02

10.03

10.04

10.05 B

10.07 C

Frumento ietterò e frumen­
to segalato

Frumento duro

Segalo
Orzo

Avena

Granturco diverso dal
granturco ibrido destina­
to alla semina

Sorgo
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3570/73 DELLA COMMISSIONE
del 28 dicembre 1973

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei prodotti trasformati a base di
cereali e di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento n . 120/67/CEE del Consiglio , del
13 giugno 1967, relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dei cereali ( 1 ), modificato per
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1346/73 (2), in parti­
colare l'articolo 16, paragrafo 2 , quarto comma,
prima frase,

visto il regolamento n . 359/67/CEE del Consiglio , del
25 luglio 1967, relativo all'organizzazione comune
del mercato del riso ( 3 ), modificato per ultimo dal­
l' atto (4 ), allegato al trattato relativo all' adesione dei
nuovi Stati membri alla Comunità economica europea
e alla Comunità europea dell'energia atomica ( 5 ),
firmato a Bruxelles il 22 gennaio 1972, in particolare
l'articolo 17, paragrafo 2, quarto comma, prima frase,

visto il parere del Comitato monetario,
considerando che ai sensi dell'articolo 16 del
regolamento n . 120/67/CEE e dell'articolo 17 del
regolamento n . 359/67/CEE, la differenza tra i corsi
o i prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui
all'articolo 1 di detti regolamenti ed i prezzi di tali
prodotti nella Comunità può essere compensata
mediante una restituzione all'esportazione ;
considerando che, in virtù dell'articolo 2 del
regolamento n . 139/67/CEE del Consiglio , del 21
giugno 1967 ( 6), e dell'articolo 2 del regolamento n .
366/67/CEE del Consiglio, del 25 luglio 1967 (7 ),
modificato dal regolamento n . 1019/67/CEE (8), che
definisce, rispettivamente nel settore dei cereali e
del riso, le norme generali relative alle concessioni
delle restituzioni all'esportazione ed ai criteri di
fissazione del loro importo, le restituzioni devono
essere fissate tenendo conto della situazione e della
probabile evoluzione, da una parte, delle disponi­
bilità di cereali , di riso e delle rotture e dei loro
prezzi sul mercato comunitario, e dall'altra dei prezzi
dei cereali, del riso e delle rotture e dei prodotti del
settore cerealicolo sul mercato mondiale ; che, in
virtù degli stessi testi , occorre anche garantire ai
mercati dei cereali e del riso una situazione
equilibrata e uno sviluppo naturale dal punto di vista

dei prezzi e degli scambi, e tener conto inoltre
dell'aspetto economico delle esportazioni previste e
dell'opportunità di evitare perturbazioni sul mercato
comunitario ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1052/68
del Consiglio, del 23 luglio 1968, relativo al regime
di importazione e di esportazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso (9 ), modificato
per ultimo dal regolamento (CEE) n . 881 /73 ( 10), ha
definito all'articolo 6 i criteri specifici su cui deve
essere fondato il computo della restituzione per tali
prodotti ;
considerando che è necessario tener conto, in base ai
criteri previsti dal regolamento (CEE) n . 1052/68 dei
prezzi e delle quantità di prodotti ritenuti per il
calcolo dell'elemento mobile del orelievo ; che
sembra dunque opportuno prendere in considera­
zione, così come è stato previsto per la determina­
zione dell'elemento mobile, la media dei prelievi
applicabili ai prodotti di base durante un periodo
rappresentativo costituito dai 25 primi giorni del
mese precedente quello dell'esportazione, e modifi­
care successivamente tale media in funzione del
prezzo di entrata dei prodotti di base in vigore nel
mese dell'esportazione ; che, in virtù dell'articolo 8
del regolamento (CEE) n . 1052/68 e dell'articolo l
del regolamento (CEE) n . 1077/68 (n ), modificato dal
regolamento (CEE) n . 2764/71 ( 12), per alcuni pro­
dotti occorre ridurre l' importo della restituzione
all'esportazione dell' importo dell'incidenza della re­
stituzione alla produzione concessa per il prodotto di
base ;
considerando che l'applicazione di tali norme e
criteri alla situazione attuale dei mercati nel settore
dei prodotti trasformati e degli alimenti composti a
base di cereali e di riso porta a fissare la restituzione
ad un ammontare che compensi il divario tra i prezzi
nella Comunità e quelli praticati sul mercato
mondiale ;
considerando che la restituzione è calcolata tenendo
conto del quantitativo di materia prima che
determina l'elemento mobile del prelievo ; che per
alcuni prodotti trasformati il quantitativo di materia
prima utilizzata può variare a seconda dell' impiego
finale del prodotto ; che a seconda del procedimento
di fabbricazione utilizzato vengono ottenuti , oltre al
prodotto principale, altri prodotti il cui quantitativo
e il cui valore possono variare a seconda della natura
e della qualità del prodotto principale che ci si

(*) GU n . 117 del 19 . 6 . 1967, pag. 2269/67.
(«) GU n . L 141 del 28 . 5 . 1973 , pag. 8 .
(») GU n . 174 del 31 . 7. 1967, pag. 1 .
'*) GU n . L 73 del 27. 3 . 1972, pag. 14 .
:#) GU n . L 73 del 27. 3 . 1972, pag. 5 .
{•) GU n . 125 del 26. 6. 1967, pag. 2453/67.
(7) GU n . 174 del 31 . 7. 1967, pag. 34.
(® ) GU n . 311 del 21 . 12 . 1967, pag, 13 .

( # ) GU n . L 179 del 25 . 7. 1968, pag. 8 .
( 10) GU n . L 86 del 31 . 3 . 1973 , pag. 30.
(") GUn . L 181 del 27.7.1968, pag. 1 .
( 12) GU n . I 283 del 24. 12. 1971 , pag. 30.
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considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime delle restituzioni , occorre
applicare per il calcolo di queste ultime :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % un tasso di conversione basato sulla loro
parità effettiva,

— per le altre monete un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in con­
tanti di ciascuna di tali monete, constatato durante
un periodo determinato , in rapporto alle monete
della Comunità di cui all'alinea precedente ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
una volta al mese e che può essere modificata nel
periodo intermedio ;

considerando che le misure previste dal presente
regolamento sono conformi ali parere dell Comitato
di gestione per i cereali ,

propone di fabbricare ; che il cumulo delle restitu­
zioni relative ai vari prodotti derivati da uno stesso
prodotto di base potrebbe rendere possibili , in casi
determinati, esportazioni verso i paesi terzi a prezzi
inferiori ai corsi praticati sul mercato mondiale ; che
di conseguenza per alcuni di tali prodotti , è
opportuno limitare la restituzione ad un ammontare
che consenta l'accesso al mercato mondiale, garan­
tendo nello stesso tempo il rispetto degli obiettivi
dell'organizzazione comune dei mercati ;

considerando che è opportuno graduare la restitu­
zione da accordare in funzione del contenuto ,
secondo i prodotti, in ceneri, in cellulosa, in
involucri, in proteine, in materie grasse o in amido,
tale contenuto essendo particolarmente indicativo
della quantità di prodotti di base realmente incorpo­
rata nel prodotto trasformato ;

considerando che per quanto riguarda le radici di
manioca ed altre radici e tuberi tropicali , nonché le
loro farine, l'aspetto economico delle esportazioni
prevedibili non rende necessaria al momento attuale,
tenendo conto della natura e dell'origine dei prodotti ,
la fissazione di una restituzione all'esportazione ;
che, per alcuni prodotti trasformati a base di cereali ,
la poca importanza della partecipazione della
Comunità al commercio mondiale, non rende
necessaria , attualmente, la fissazione di una restitu­
zione all'esportazione ;
considerando che la situazione del mercato mondiale
o le esigenze specifiche di certi mercati possono
rendere necessaria la differenziazione della situazione
per certi prodotti , a seconda della loro destinazione ;
considerando che il regolamento (CEE) n . 2806/71 0 )
ha stabilito le regole complementari relative alla con­
cessione della restituzione all'esportazione per alcuni
prodotti trasformati a base di cereali e di riso ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per i prodotti di cui
all'articolo 1 , lettera d ), del regolamento n . 120/67/
CEE e all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera c), del
regolamento n . 359/67/CEE, e soggetti al regola­
mento (CEE) n . 1052/68 , sono fissate agli importi
ripresi in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1974 .

11 presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Satti membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 dicembre 1973 .

Per la Commissione

P. J. LARDINOIS

Membro della Commissione

i 1 ) GU n . L 284 del 28. 12. 1971 , pag. 9.
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ALLEGATO

Numero
di nomenclatura

utilizzata
per le restituzioni

Nomenclatura a testo semplificato
Ammontare

delle restituzioni
in u.c . / 100 kg
(paesi terzi )

I 1.01 C ( I )

I 1 . 01 C ( II )

II . 01 D ( I )

11.01 I ) ( II )

I 1.01 K ( I )

11.01 r ( il )

I 1.01 n ( III )

11.01 F

11.01 H

11.02 A III ( a )

1 1.02 A III ( b )

11.02 A IV ( a )

I 1.02 A IV ( b )

1 1.02 A V ( a )

1 1.02 A V ( h )

I \ . 02 A V (c )

11.02 A VI

11.02 B I a ) I ( aa )

1 1.02 B 1 a ) I ( bb )

1 1.02 B I a ) 2 (aa )

11.02 B I a ) 2 bb ) ( 11 )

11.02 B 1 a ) 2 bb ) (22)

Farina d'orzo, il cui tenore in ceneri , calcolato sulla materia secca, è inferiore od
uguale a 0,9 % in peso ed il cui tenore in cellulosa, calcolato sulla materia secca ,
è inferiore od uguale a 0,9 % in peso
Farina d'orzo che non figura al numero 11.01 C ( I )
Farina d'avena, il cui tenore in ceneri , calcolato sulla materia secca, è inferiore
od uguale a 2,3 % in peso, il cui tenore in cellulosa, calcolato sulla materia secca ,
è inferiore od uguale a 1,8 % in peso, il cui tenore in umidità è inferiore od
uguale a 11 % ed in cui la perossidasi è praticamente resa inattiva
Farina d'avena che non figura al numero 11.01 D (I )

Farina di granturco, il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla materia secca ,
è inferiore od uguale all' I ,3 % in peso ed il cui tenore in cellulosa , calcolato
sulla materia secca, è inferiore od uguale a 0,8 % in peso
Farina di granturco, il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla materia secca ,
è superiore a 1,3 % e inferiore od uguale a 1,7 % in peso ed il cui tenore in
cellulosa, calcolato sulla materia secca, è inferiore od uguale a 1 % in peso
Farina di granturco che non figura al numero 11.01 E ( I ) e ( II )
Farina di riso

Farina di miglio
Semole e semolini d'orzo, il cui tenore in ceneri , calcolato sulla materia secca , è
inferiore od uguale a 1 % in peso ed il cui tenore in cellulosa , rapportato sulla
materia secca, è inferiore od uguale a 0,9 % in peso
Semole e semolini d'orzo che non figurano al numero 11.02 A III ( a )
Semole e semolini d'avena , il cui tenore in ceneri , calcolato sulla materia secca , è
inferiore od uguale a 2,3 % in peso ed il cui tenore in umidità è inferiore od
uguale all' I 1 % ed in cui la perossidasi è resa praticamente inattiva
Semole e semolini d'avena che non figurano al numero 11.02 A IV (a )

Semole e semolini di granturco , il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla
materia secca, è inferiore o uguale a 0,9 % in peso e il cui tenore in cellulosa ,
calcolato sulla materia secca , è inferiore o uguale a 0,6 % in peso (')
Semole e semolini di granturco, il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla
materia secca, è inferiore o uguale a 1,3 % in peso ed il cui tenore in cellulosa ,
calcolato sulla materia secca, è inferiore o uguale a 0,8 % in peso (*)
Semole e semolini di granturco , il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla
materia secca, è superiore a 1,3 % e inferiore od uguale a 1,7 % in peso ed il
cui tenore in cellulosa , calcolato sulla materia secca , è inferiore od uguale
a 1 % in peso (')
Semole e semolini di riso

Cereali mondati d'orzo (decorticati o pilati), il cui tenore in ceneri , calcolato
sulla materia secca , è inferiore od uguale all' I % in peso ed il cui tenore in
cellulosa , calcolato sulla materia secca, è inferiore od uguale allo 0,9 % in
peso (f)
Cereali mondati d'orzo (decorticati o pilati ), che non figurano al n . 11.02 B I a )
1 (aa ) (•)
Avena spuntata

Cereali mondati d'avena (decorticati o pilati ) il cui tenore in ceneri , calcolato
sulla materia secca, è inferiore od uguale al 2,3 % in peso ed il cui tenore in
involucri è inferiore od uguale allo 0,5 % , il cui tenore in umidità è inferiore
od uguale all' I 1 % ed in cui la perossidasi è resa praticamente inattiva (*)
Cereali mondati d'avena (decorticati o pilati ) che non figurano al numero di
nomenclatura 11.02 B I a) 2 bb) ( 11 ) (•)
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Numero
di nomenclatura

utilizzata
per le restituzioni

Nomenclatura a testo semplificato
Ammontate

delle restituzioni
in u.c. /100 kg
(paesi tetri)

11.02 B I h ) I ( aa )

11.02 R I b ) I ( bb )

Il . 02 R I h ) 2. ( aa )

I 1.02 li I b ) 2 ( bb )

1 1.02 B II a ) ( I )

1 1.02 C III ( a )

1 1.02 C III ( b )

11.02 C IV

11.02 D II

11.02 E I b ) I ( aa )

11.02 E I b ) 1 ( bb )

11.02 E I b ) 2 ( aa )

1 1 .02 E I b ) 2 ( bb )

1 1.02 E I b) 2 (cc )

ex 1 1.02 E II c) ( 1 )

ex 1 1.02 E II c ) ( 2 )

ex 11.02 E II c ) (3 )

11.02 E II e ) 1

11.02 FUI

1 1.02 F IV

11.02 F V

11.02 G I

11.02 G II

11.07 A I a )

Cereali d'orzo, mondati e tagliati o spezzati , il cui tenore in ceneri, calcolato
sulla materia secca, è inferiore od uguale all' I % in peso ed il cui tenore in
cellulosa, calcolato sulla materia secca, è inferiore od uguale allo 0,9 % in
peso (detti « Grütze » o « Grutten ») (2 )

Cereali d'orzo, mondati e tagliati o spezzati , che non figurano al numero 11.02 B
I b ) 1 (aa ) (detti « Grütze » o « Grutten ») (*)
Cereali d'avena, mondati e tagliati o spezzati , il cui tenore in ceneri, calcolato
sulla materia secca , è inferiore od uguale al 2,3 % in peso ed il cui tenore in
involucri è inferiore od uguale allo 0,1 % , il cui tenore in umidità è inferiore
od uguale all' I 1 % ed in cui la perossidasi è praticamente resa inattiva (detti
« Grütze » o « Grutten ») (2)

Cereali d'avena, mondati e tagliati o spezzati , che non figurano sotto il numero
di nomenclatura 11.02 B I b ) 2 (aa ) (detti « Grütze » o « Grutten ») (l)

Cereali mondati di frumento (grano ) (decorticati o pilati ) non tagliati o
spezzati ( 2 )

Cereali perlati d'orzo, il cui tenore in ceneri , calcolato sulla materia secca , è
inferiore od uguale all' I % in peso (senza talco ) prima categoria (8)
Cereali perlati d'orzo, il cui tenore in ceneri , calcolato sulla materia secca , è
inferiore od uguale all' I % in peso (senza talco) seconda categoria (*)
Cereali perlati d'avena (')
Cereali solamente spezzati di segala
Fiocchi d'orzo, il cui tenore in ceneri , calcolato sulla materia secca, è inferiore
od uguale all' I % in peso ed il cui tenore in cellulosa, calcolato sulla materia
secca , è inferiore od uguale allo 0,9 % in peso

Fiocchi d'orzo che non figurano al numero di nomenclatura 11.02 E I b ) 1 (aa )

Fiocchi d'avena, il cui tenore in ceneri , calcolato sulla materia secca, è inferiore
od uguale al 2,3 % in peso, il cui tenore in involucri è inferiore od uguale allo
0,1 % , il cui tenore in umidità è inferiore od uguale al 12 % ed in cui la perossi­
dasi è resa praticamente inattiva
Fiocchi d'avena, il cui tenore in ceneri , calcolato sulla materia secca, è inferiore
od uguale al 2,3 % in peso, il cui tenore in involucri è uguale o superiore allo
0,1 % ed inferiore all' I ,5 % , il cui tenore in umidità è inferiore od uguale al 12 %
ed in cui la perossidasi è praticamente resa inattiva
Fiocchi d'avena che non figurano ai numeri 11.02 E I b ) 2 (aa) e 11.02 E I b ) 2
(bb )

Fiocchi di granturco, il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla materia
secca, è inferiore o uguale a 0,9 % in peso e il cui tenore in cellulosa, calcolato
sulla materia secca, è inferiore o uguale a 0,7 % in peso

Fiocchi di granturco, il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla materia
secca, è inferiore o uguale a 1,3 % in peso ed il tenore in cellulosa , calcolato
sulla materia secca, è inferiore o uguale a 0,8 % in peso
Fiocchi di granturco, il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla materia secca,
è superiore a 1,3 % e inferiore od uguale a 1,7 % in peso ed il cui tenore in
cellulosa, calcolato sulla materia secca, è inferiore od uguale a 1 % in peso
Fiocchi di riso

Agglomerati (« Pellets ») di orzo
Agglomerati (« Pellets ») di avena
Agglomerati (« Pellets ») di granturco
Germi di frumento (grano), anche sfarinati
Germi di cereali , diversi da quelli di frumento (grano), anche sfarinati
Malto non torrefatto di frumento (grano), presentato sotto forma di farina
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Numero
di nomenclatura

utilizzata
per le restituzioni

Nomenclatura a testo semplificato
Ammontare

delle restituzioni
in u.c. /100 kg
(paesi terzi)

11.07 A I b )

11.07 A II a )

1 1.07 A II h )

11.07 R

11.08 A I

11.08 A III

11.08 A IV

1 1 .08 A V

1 1 .09 A

17.02 B II a )

17.02 B II b)

17.05 B 1

17.05 B II

23.02 A I a)

23.02 A I b ) I

23.02 A I b) 2

21.02 A II a )

21.02 A II b )

23.03 A I

Malto non torrefatto di frumento (grano), presentato sotto forma diversa da
quella di farina
Malto non torrefatto diverso da quello di frumento (grano), presentato sotto
forma di farina

Malto non torrefatto diverso da quello di frumento (grano), presentato sotto
forma diversa da quella di farina
Malto torrefatto

Amido di granturco
Amido di frumento (grano)
Fecola di patate
Amido di cereali diversi dal granturco, dal riso e dal frumento (grano) e fecola
diversa dalla fecola di patate
Glutine di frumento, alla stato secco, il cui tenore in proteine, calcolato sulla
materia secca, è uguale o superiore all'82 % in peso (N X 6,25 )
Glucosio diverso dal glucosio contenente, allo stato secco, 99 % o più, in peso,
di prodotto puro, presentato sotto forma di polvere cristallina bianca, anche
agglomerata (*)
Glucosio e sciroppo di glucosio, diversi dal glucosio e sciroppo di glucosio, conte­
nente allo stadio secco, in peso, 99 % o più di prodotto puro, presentati sotto
forma diversa da quella di polvere cristallina bianca, anche agglomerata (4 )
Glucosio aromatizzato, o colorato, sotto forma di polvere cristallina bianca, anche
agglomerata
Glucosio e sciroppo di glucosio, aromatizzati o colorati , presentati sotto forma
diversa da quella di polvere cristallina bianca, anche agglomerata
Crusche, stacciature ed altri residui della vagliatura, della molitura o altre
lavorazioni dei cereali , di granturco o di riso, il cui tenore in amido è inferiore
od uguale a 35 % in peso
Crusche, stacciature ed altri residui della vagliatura, della molitura o di altre
lavorazioni dei cereali , di granturco o di riso, il cui tenore in amido è superiore a
35 % e inferiore od uguale a 45 % in peso e che hanno subito un processo di
denaturazione

Crusche, stacciature ed altri residui della vagliatura, della molitura o di altre
lavorazioni dei cereali , di granturco o di riso, il cui tenore in amido è superiore a
35 % in peso e che non hanno subito un processo di denaturazione, o che
hanno subito un processo di \ denaturazione ed il cui tenore in amido è superiore
a 45 % in peso *
Crusche, stacciature ed altri residui della vagliatura, della molitura o di altre
lavorazioni dei cereali diversi dal granturco e dal riso, il cui tenore in amido è
inferiore od uguale a 28 % in peso, e la cui proporzione di prodotto che passa
attraverso un setaccio di larghezza di maglie pari a 0,2 mm non eccede il 10 %
in peso oppure, nel caso contrario, il cui prodotto passato attraverso il setaccio
ha un tenore in ceneri , calcolato sulla materia secca, uguale o superiore a 1,5 %
in peso
Crusche, stacciature ed altri residui della vagliatura, della molitura e di altre
lavorazioni dei cereali diversi dal granturco e dal riso, che non figurano al
numero di nomenclatura 23.02 A II a)
Avanzi della fabbricazione degli j amidi di granturco (escluse le acque di mace­
razione concentrate), il cui tenore in proteine, calcolato sulla materia secca, è
uguale o superiore al 63 % in peso (N X 6,25 )

(') Beneficiano della restituzione all'esportazione le semole ed i semolini di granturco
— che hanno una percentuale non superiore al 30 % che passa attraverso un setaccio le cui maglie hanno una luce di 315 microns ;
— che hanno una percentuale inferiore al 5 % di prodotto che passa attraverso un setaccio le cui maglie hanno una luce di 150 microns .

(*) Cereali mondati sono i cereali che rispondono alla definizione di cui all'allegato del regolamento (CEE) n . 821 /68 (GU n . L 149 dei 29 . 6 . 1968 .
pag. 46).

(*) Cereali perlati sono i cereali che rispondono alla definizione di cui all' allegato del regolamento (CEE) n . 821 /68 (GU n . L 149 del 29 . 6 . 1968 .
pag. 46',. /

(') Tale prodotto di cui alla sottovoce tariffaria 17.02 B I beneficia , a norma del regolamento n . 189/66/CEE, della stessa restituzione all'espor­
tazione prevista per il prodotto di cui alla sottovoce 17.02 B II .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3571/73 DELLA COMMISSIONE
del 28 dicembre 1973

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione degli alimenti composti a base di
cereali per gli animali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento n . 120/67/CEE del Consiglio , del
13 giugno 1967, relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dei cereali ( 1 ), modificato per
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1346/73 (2 ), in parti­
colare l'articolo 16, paragrafo 2, quarto comma, pri­
ma frase,

visto il parere del Comitato monetario,

considerando che, ai sensi dell'articolo 16 del
regolamento n . 120/67/CEE, la differenza tra i corsi
o i prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui
all'articolo 1 di detto regolamento ed i prezzi di tali
prodotti nella Comunità può essere compensata
mediante una restituzione all'esportazione ;

considerando che, in virtù dell'articolo 2 del
regolamento n . 139/67/CEE del Consiglio , del 21
giugno 1967, che definisce le norme generali relative
alle concessioni delle restituzioni all'esportazione ed
ai criteri di fissazione del loro importo (3 ), le
restituzioni devono essere fissate tenendo conto della
situazione e della probabile evoluzione, da una parte ,
delle disponibilità di cereali e dei loro prezzi sul
mercato comunitario , e, dall'altra, dei prezzi dei
cereali e dei prodotti del settore cerealicolo sul
mercato mondiale ; che in virtù degli stessi testi
occorre anche garantire ai mercati dei cereali una
situazione equilibrata e uno sviluppo naturale dal
punto di vista dei prezzi e degli scambi ;

considerando che l'applicazione di tali norme e
criteri alla situazione attuale dei mercati nel settore
dei prodotti trasformati e degli alimenti composti a
base di cereali porta a fissare la restituzione ad un
ammontare che compensa il divario tra i prezzi nella
Comunità e quelli praticati sul mercato mondiale ;

considerando che in virtù dell'articolo 7, paragrafo
1 , del regolamento (CEE) n . 968/68 del Consiglio , del
15 luglio 1968, relativo al regime applicabile agli
alimenti composti a base di cereali per gli ani­
mali (4 ), modificato dal regolamento (CEE) n . 2196/

69 (5 ), la restituzione degli alimenti composti a base
di cereali deve essere determinata tenendo conto dei
soli prodotti che entrano abitualmente nella fabbrica­
zione degli alimenti composti e per i quali può
essere fissata una restituzione ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 191316ST
della Commissione, del 29 settembre 1969, relativo
alla concessione ed alla fissazione in anticipo della
restituzione all'esportazione degli alimenti composti a
base di cereali per gli animali (8 ), ha previsto che il
calcolo della restituzione all'esportazione deve essere
basato sul prelievo applicabile al granturco ; che tale
calcolo deve ugualmente tener conto del contenuto in
prodotti cerealicoli ; che è opportuno pertanto
classificare, in vista di una semplificazione, gli
alimenti composti in categorie e fissare la restituzione
relativa a ciascuna categoria su base di una quantità
di granturco rappresentativa del contenuto abituale
dei prodotti cerealicoli contenuti in ognuna delle
categorie in causa ; che l'ammontare della restitu­
zione può d'altronde tener conto ugualmente della
situazione sui mercati dei prodotti cerealicoli diversi
dal granturco ;
considerando che la situazione del mercato mondiale
o le esigenze specifiche di certi mercati possono
rendere necessaria la differenziazione della restitu­
zione per certi prodotti , a seconda della loro
destinazione ;

considerando che, al fine di permetter^ il normale
funzionamento del regime delle restituzioni , occorre
applicare per il calcolo di queste ultime :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % un tasso di conversione basato sulla loro
parità effettiva ,

— per le altre monete un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in con­
tanti di ciascuna di tali monete, constatato durante
un periodo determinato , in rapporto alle monete
della Comunità di cui all'alinea precedente ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
una volta al mese e che può essere modificata nel
periodo intermedio ;
considerando che le misure previste dal presente
regolamento sono conformi al parere del Comitato
di gestione per i cereali ,

(*) GU n . 117 del 19 . 6. 1967, pag. 2269/67.
(») GU n . L 141 del 28 . 5 . 1973, pag. 8 .
(8) GU n . 125 del 26. 6. 1967, pag. 2453/67.
(«} GU n . L 166 del 17. 7. 1968, pag. 2.

(•) GU n . L 279 del 6. 11 . 1969, pag. 1 .
(•) GU n . L 246 del 30. 9 . 1969, pag. 11 .
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione degli alimenti com­
posti contemplati dal regolamento n . 120/67/CEE e

soggetti al regolamento (CEE) n . 968/68 , sono fissate
all'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1974 .

11 presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , il 28 dicembre 1973 .

Per la Commissione

P. J. LARDINOIS

Membro della Commissione

ALLEGATO

Numero della
tariffa doganale

comune

Specificazione
speciale per la
restituzione

Nomenclatura a testo semplificato

Ammontare
delle

restituzioni
in u.c. /100 kg
(paesi terzi)

23.07 R T Preparazioni utilizzate nell'alimentazione degli animali di cui al
regolamento (CEE) n . 968/68, contenenti , isolatamente o congiun­
tamente, anche mescolati con altri prodotti , amido o fecola, glucosio
o sciroppo di glucosio delle sottovoci 17.02 B e 17.05 B e prodotti
lattiero-caseari (delle voci o sottovoci 04.01 , 04.02, 04.03, 04.04,
17.02 A e 17.05 A) :
il cui tenore, in peso, di prodotti lattiero-caseari ( l ) è inferiore al
50 % ed il cui tenore in peso in prodotti cerealicoli (2 ) è :
— superiore al 5 % ed inferiore o uguale al 15 °/o
— superiore al 15 % ed inferiore o uguale al 30 %
— superiore al 30 % ed inferiore o uguale al 50 %
— superiore al 50 % ed inferiore o uguale al 65 %
— superiore al 65 %

3010

4010

5010

6010

7010

(') Se la preparazione per l' alimentazione degli animali contiene del latte scremato in polvere , di cui alla sottovoce 04.02 A li b) 1 della tariffa
doganale comune , le somme fissate nell'allegato del regolamento (CE E.) n . 757/7 ] nella sua versione in vigore , sono riscosse al momento del­
l'esportazione .

(•) Sono considerati prodotti cerealicoli , i prodotti ripresi al capitolo 10 ed alle voci 11.01 ed 11.02 (eccezione fatta per la sottovoce 11.02 G)
della tariffa doganale comune .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3572/73 DELLA COMMISSIONE
del 28 dicembre 1973

che fissa gli importi applicabili a titolo di importi compensativi nel settore dei
cereali e del riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea ,
visto il trattato relativo all'adesione di nuovi Stati mem­
bri alla Comunità economica europea e alla Comunità
europea dell'energia atomica ('), firmato a Bruxelles il
22 gennaio 1972,
visto il regolamento (CEE) n . 229/73 del Consiglio,
del 31 gennaio 1973 , che stabilisce le norme generali
del regime degli importi compensativi nel settore dei
cereali e fissa detti importi per taluni prodotti ( 2 ),
modificato dal regolamento (CEE) n . 1 967/73 (3 ), in
particolare l'articolo 7,
visto il regolamento (CEE) n . 243/73 del Consiglio ,
del 31 gennaio 1973 , che stabilisce le norme generali
del regime degli importi compensativi nel settore del
riso e fissa detti importi per taluni prodotti (4 ), in parti­
colare l'articolo 5,
considerando che gli importi compensativi per i pro­
dotti del settore dei cereali e del riso sono stati fissati
con regolamento (CEE) n . 229/73 del Consiglio, che
stabilisce le norme generali del regime degli importi
compensativi nel settore dei cereali e fissa detti
importi per taluni prodotti , con regolamento (CEE) n .
243/73 del Consiglio, che stabilisce le norme generali
del regime degli importi compensativi nel settore del
riso e fissa detti importi , e con regolamento (CEE) n .
2073/73 della Commissione, del 31 luglio 1973 , che
fissa per la campagna 1973/ 1974 gli importi compen­
sativi per talune categorie di cereali , di riso e di pro­
dotti trasformati a base di cereali di riso (5 ) ; che tutta­
via , qualora si delinei la situazione descritta all'articolo
7, paragrafo 1 , del regolamento (CEE) n . 229/73 e
all'articolo 5, paragrafo 1 , del regolamento (CEE) n .
243/73 , la Commissione, conformemente al disposto
di detti articoli , fissa per i prodotti in questione gli
importi applicabili a titolo di importi compensativi

negli scambi tra la Comunità nella sua composizione
originaria ed i nuovi Stati membri , nonché tra questi
ultimi ed i paesi terzi ; che è opportuno ricordare che
gli importi applicabili negli scambi tra ogni nuovo
Stato membro ed i paesi terzi e che vengono detratti
del prelievo e della restituzione sono identici a quelli
applicabili negli scambi tra la Comunità nella sua
composizione originaria e ciascuno dei nuovi Stati
membri ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Gli importi applicabili a titolo di importi compensa­
tivi negli scambi tra la Comunità nella sua composi­
zione originaria ed i nuovi Stati membri , nonché tra
questi ultimi ed i paesi terzi , figurano :
— nell'allegato A, per i prodotti di cui all'articolo 1 e

all'articolo 2, paragrafo 1 e paragrafo 3 , primo
comma, del regolamento (CEE) n . 229/73 del Con­
siglio, che stabilisce le norme generali del regime
degli importi compensativi nel settore dei cereali e
fissa detti importi per taluni prodotti ;

— nell'allegato B, per i prodotti di cui all'articolo 1
del regolamento (CEE) n . 243/73 del Consiglio,
che stabilisce le norme generali del regime degli
importi compensativi nel settore del riso e fissa
detti importi per taluni prodotti , nonché per il
risone, il riso semilavorato ed il riso lavorato ;

— nell'allegato C , per i prodotti di cui all'articolo 1 ,
lettere c) e d), del regolamento n . 120/67/CEE ed
all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera c), del regola­
mento n . 359 /67/CEE .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1974 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , il 28 dicembre 1973 .
Per la Commissione

P.J. LARDINOIS
Membro della Commissione

') GU n . L 73 del 27 . 3 . 1972 , pag . .5 .
-) GU n . L 27 del 1° . 2 . 1973, pag . 25 .
; ) GU n . L 201 del 21 . 7 . 1973 , pag. 8 .
4 ) GU n . L 29 del 1° . 2 . 1973, pag. 26 .
5 ) GU n . L 211 del 1° . 8 . 1973, pag . 1 .
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ANNEXE A — BILAG A — ANHANG A — ALLEGATO A — BIJLAGE A — ANNEX A

Montants applicables au titre des montants compensatoires pour les céréales

Beløb, der skal anvendes som udligningsbeløb for korn

Für Getreide als Ausgleichsbeträge anzuwendende Beträge

Importi applicabili a titolo di importi di compensazione per i cereali

Als compenserende bedragen toe te passen bedragen voor granen

Amounts applicable as compensatory amounts for cereals

(RE/UC/u.a./1000 kg

N° du tarif douanier commun

Position i den fælles toldtarif

Nr. des Gemeinsamen Zolltarifs

N. della tariffa doganale comune
Nr. van het gemeenschappelijk
douanetarief

CCT heading No

DK IRL UK

10.01 A (M
10.01 B

10.02

10.03

10.04

10.05 B

10.07 B

10.07 C

0

0

0

0

0

0

10-00

0

0

0

0

0

0

0

10-00

0

0

0

0

0

(*) Le montant applicable pour le froment tendre ayant été rendu impropre à la consommation humaine par la
dénaturation visée à l'article 7 du règlement n° 120/67/CEE est celui applicable pour l'orge .

( J ) Beløbet for blød hvede , der efter bestemmelserne i artikel 7 i forordning nr. 120/67/EØF ved denaturering er
blevet gjort uegnet til menneskeføde , er det, der anvendes for byg.

(') Der Betrag für Weichweizen , der durch Denaturierung im Sinne des Artikels 7 der Verordnung Nr. 120/67/EWG
für die menschliche Ernährung ungeeignet gemacht wurde , ist der für Gerste anwendbare Ausgleichsbetrag.

(*) L' importo applicabile al frumento tenero reso inadatto al consumo umano in seguito alla denaturazione di cui
all'articolo 7 del regolamento n . 120/67/CEE è quello applicabile all'orzo .

(') Voor zachte tarwe die voor menselijke consumptie ongeschikt is gemaakt door de denaturering als bedoeld in
artikel 7 van Verordening nr. 120/67/EEG is het bedrag voor gerst van toepassing .

( 4) The amount for common wheat rendered unfit for human consumption by denaturing as specified in Article 7
of Regulation No 120/67/EEC shall be that applicable to barley .
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ANNEXE a — BILAG B — ANHANG B — ALLEGATO B — BIJLAGE B — ANNEX K

Montants applicables au titre des montants compensatoires pour le riz et les brisures

Beløb, der skal anvendes som udligningsbeløb for ris og brudris

Fii r Reis und Bruchreis als Ausgleichsbeträge anzuwendende Beträge

Importi applicabili a titolo di importi di compensazione per il riso e le rotture di riso

Als compenserende bedragen toe te passen bedragen voor rijst en breukrijst

Amounts applicable as compensatory amounts for rice and broken rice

( RE/ UC/u.a. /100

«lu tarif douanier commun

Poiiiion i den fælles toldtarif

Mr . de« Gemeinsamen Zolltarifs

N. dell « tariff« doganale comune
Nr . van liet gemeenschappelijk
douanetarief

CCT heading No

DK IRL UK

10.06 A I a )
10.06 A 1 1>)
10.06 A li a )
10.06 A II b)
10.06 B I a )
10.06 B 1 1>)
10.06 B II a)
10.06 B II b )
10.06 C

0

0

0

0

0

0

0

0

U

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

u

0
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ANNEXE C — BILAG C — ANNANO C — ALLEGATO C — BIJLAGE C — ANNEX C

Montants applicables au titre des montants compensatoires pour les produits transformés a
base de céréales et de riz

Beløb, der skal anvendes som udligningsbeløb for produkter, der er forarbejdet på basis af
korn og ris

Für Getreide- und Reisverarbeitungserzeugnisse als Ausgleichsbeträge anzuwendende Beträge

Importi applicabili a titolo di importi di compensazione per i prodotti trasformati dei cereali
e del riso

Ah compenserende bedragen toe te passen bedragen voor op basis van granen en rijst
verwerkte produkten

Amounts applicable as compensatory amounts for products processed from cereals or rice

(RE/UC/u.a./100 kg)

N° tin tarif douanier commun

Position i den fælles toldtarif

Nr. des Gemeinsamen Zolltarifs

N. della tariffa doganale comune
Nr. van liet gemeenschappelijk
douanetarief

CCT heading No

DK IRL UK

07.06 A
11.01 A (')
11.01 B (»)
11.01 CO
11.01 D (»)
11.01 E I (')
11.01 EU (»)
11.01 F 0 )
11.01 H ( 1 )
11.01 M1 )
11.02 Ala) (»)
11.02 AI b ) (!)
11.02 Ali (*)
11.02 A III ( 4 )
11.02 A IV 0 )
11.02 A Va) 1 (')
11.02 A Va) 2 (»)
11.02 A V b) (')
11.02 AVI H
11.02 A Vili (»)
11.02 A IX (')
11.02 B I a ) 1 (*)
11.02 B I a) 2 aa)
11.02 B I a ) 2 bb ) (*)
11.02 B I a ) 4 l 1 )
11.02 B I b ) 1 (')
11.02 B I b ) 2 0 )
11.02 B I b ) 4
11.02 B II a) (*)
11.02 B II b )
11.02 B II c ) H
11.02 B II d)
1 1.02 C I (»)
11.02 c II (1)
11.02 cui H

o
o

o
o

o

o
o

o
o

o

o
o

o

0
0

0

0

0

0
0

1-400

0
0
0

0

0
0
0

0

0

1-400

0
0
0

0
0
0
0

0
0

0
0
0

0
0

0
0

1-330

0
0

0

1-400
0

o .
0

1-400

0
0

0
0

0

0
0
0

0
1-400

0
0
0

0

0
0
0

0
0

0
0

0
0
0
0
0

1-330
0

0

0

1-400
0
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(RE/UC/u.a./100 kg)

N* du tarif douanier commun

Position i den fælles toldtarif
Nr. des Gemeinsamen Zolltarifs

N. dell« tariffa doganale comune
Nr. van het gemeenschappelijk
douanetarief

CCT heading No

DK IRL UK

11.02 C IV H
11.02 C V (*)
11.02 C VII (»)
11.02 C Vili
11.02 DI I1 )
11.02 D II (»)
11.02 D III 0 )
11.02 D IV H
11.02 D V (i )
11.02 D VII (')
11.02 D VIII (*)
11.02 E la) 1 0)
11.02 E la ) 2 (»)
11.02 E la) 4 (n
11.02 E I b ) 1 (»)
11.02 E I b) 2 (*)
11.02 E I b ) 4 (»)
11.02 E II a) (*)
11.02 E II b) H
11.02 E II c) (»)
11.02 E II d) f 1 )
11.02 E II e ) 1 (»)
11.02 F I
11.02 FU
11.02 FUI n
11.02 F IV f1 )
11.02 F V H
11.02 F VI (V
11.02 F Vili (»)
11.02 F IX ( l)
11.02 G 1
11.02 G II
11.06 A
11.06 B II

11.07 A I a)
11.07 A I b)
11.07 A II a)
11.07 A II b )
11.07 B
23.02 A I a)
23.02 A I b ) 1
23.02 A I b ) 2
23.02 A II a)
23.02 AH b)
23.07 B I a ) 1
23.07 B I a) 2
23.07 B I b ) 1
23.07 B I b ) 2
23.07 B I c) 1
23.07 B I c) 2

0

0

0
0

0
0

0

0

0

0

0

0
0

0

0

0

0

0

0

0
0
0

0

0

0

0

0
0

0
0
0

1-020
0

0

0
0
0
0
0
0
0
0

0
0

1-400
0
0
0

0
1-020
0
0
0

0
0
0

0
0
0

0

0
0
0
0
0
0
0
0
0

0
0

0
0
0
0

0

0
0
0
0

0
1-020

0
0
0

0
0

0
0

0
0

0

0
0

1-400
0
0
0

0
1-020
0
0
0
0
0

0
0

0
0
0
0
0

0
0
0
0
0
0

0
0
0
0
0
0
0

0
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C) Pour la distinction entre les produits des n0* 11.01 et 11.02, d'une part, et ceux de la sous-position 23.02 A ,
d'autre part, sont considérés comme relevant des n'" 11.01 et 11.02 les produits ayant simultanément :
— une teneur en amidon (déterminée d'après la méthode polarimétrique Ewers modifiée) supérieure i 45 •/•

(en poids) sur matière sèche,
— une teneur en cendres (en poids) sur matière sèche (déduction faite des matières minérales ayant pu être

ajoutées) inférieure ou égale à 1,6 °/o pour le riz , 2,5 % pour le froment et le seigle, 3 '/• pour l'orge ,
4 •/• pour le sarrasin , 5 '/o pour l'avoine et 2 '/• pour les autres céréales .

Le» germes de céréales , même en farines , relèvent en tout cas du n° 11.02 .

(') Med henblik på sondringen mellem varer tariferet under pos . 11.01 og 11.02 på den ene side og under
pos . 23.02 A på den anden side anses som tariferet under pos . 11.01 og 11.02 varer, der samtidig har
— et indhold af stivelse (bestemt ved Ewers modificerede polarimetriske metode) på over 45 vægtprocent ,

beregnet på grundlag af tørsubstansen ,
— et askeindhold (efter fradrag af eventuelle tilsatte mineralske stoffer) på 1,6 vægtprocent eller derunder for

ris , 2,5 vægtprocent eller derunder for hvede og rug, 3 vægtprocent eller derunder for byg, 4 vægtprocent
eller derunder for boghvede , 5 vægtprocent eller derunder for havre og 2 vægtprocent eller derunder for dr
øvrige kornsorter, beregnet på grundlag af tørsubstansen .

Kim af korn samt mel deraf tariferes under alle omstændigheder under pos . 11.02 .

(') Für die Abgrenzung der Erzeugnisse der Tarifnummern 11.01 und 11.02 von denen der Tarifstelle 23.02 A gelten
als Erzeugnisse der Tarifnummern 11.01 und 11.02 Erzeugnisse, die gleichzeitig folgendes aufweisen :
— einen auf den Trockenstoff bezogenen Stärkegehalt (bestimmt nach dem abgeänderten polarimetrischen

Ewers-Verfahren) von mehr als 45 Gewichtshundertteilen ,
— einen auf den Trockenstoff bezogenen Aschegehalt (abzüglich etwa zugesetzter Mineralstoffe), der bei Reis

1,6 Gewichtshundertteile oder weniger, bei Weizen und Roggen 2,5 Gewichtshundertteile oder weniger, bei
Gerste 3 Gewichtshundertteile oder weniger, bei Buchweizen 4 Gewichtshundertteile oder weniger, bei
Hafer 5 Gewichtshundertteile oder weniger und bei anderen Getreidearten 2 Gewichtshundertteile od»«
weniger beträgt .

Getreidekeime, auch gemahlen , gehören auf jeden Fall zur Tarifnummer 11.02 .

(') Per la distinzione tra i prodotti delle voci nn . 11.01 e 11.02 da un lato , e quelli della sottovoce 23.02 A
dall' altro , si considerano come appartenenti alle voci nn . 11.01 e 11.02 i prodotti che abbiano simultaneamente :
— un tenore in amido (determinato in base al metodo polarimetrico Ewers modificato), calcolato sulla materia

secca , superiore al 45 •/« ( in peso),
— un tenore in ceneri (in peso), calcolato sulla materia secca (dedotte le sostanze minerali che possono essere

state aggiunte), inferiore o pari a 1,6 °/« per il riso , a 2,5 */o per il frumento e la segala , a 3 % per l'orzo ,
a 4 "/o per il grano saraceno , a 5 '/» per l'avena ed a 2 "/o per gli altri cereali .

I germi di cereali , anche sfarinati , rientrano comunque nella voce n . 11.02 .

(') Voor het onderscheid tussen de produkten van de nummers 11.01 en 11.02 enerzijds en die van de onder
verdeling 23.02 A anderzijds , worden geacht onder de nummers 11.01 en 11.02 te vallen de produkten die
tegelijkertijd :
— een zetmeelgehalte hebben (bepaald volgens de gewijzigde polarimetrische methode van Ewers) van meer

dan 45 gewichtspercenten , berekend op de droge stof, en
— een asgehalte hebben (onder aftrek van eventueel toegevoegde minerale stoffen), berekend op de droge

stof, van ten hoogste : 1,6 gewichtspercent voor rijst , 2,5 gewichtspercenten voor tarwe en rogge , 3 ge­
wichtspercenten voor gerst, 4 gewichtspercenten voor boekweit , 5 gewichtspercenten voor haver en 1 ge­
wichtspercenten voor andere granen .

Graankiemen ook indien gemalen , vallen in elk geval onder nummer 11.02 .

(') For the purpose of distinguishing between products falling within headings Nos 11.01 and 11.02 and those
falling within subheading No 23.02 A , products falling within headings Nos 11.01 and 11.02 shall be those
meeting the following specifications :
— a starch content (determined by the modified Ewers polarimetrie method), referred to dry matter , exceeding

45 •/• by weight ,
— an ash content, by weight, referred to dry matter (after deduction of any added minerals) not exceeding

1-6 % for rice, 2-5 % for wheat and rye, 3 "/o for barley , 4 Vo for buckwheat , 5 % for oats and 2 */» for
other cereals .

Germ of cereals, whole, rolled , flaked or ground , falls in all cases within heading No 11.02 .
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

Bilancio delle carni bovine destinate all'industria di trasformazione per il
periodo 1° gennaio — 31 marzo 1974

(73/447/CEE)

Le disponibilità della Comunità di carni atte alla tra­
sformazione possono essere valutate tenendo conto
delle quantità di carni fresche, refrigerate e congelate,
sia di produzione nazionale che importate , normal­
mente disponibili e utilizzate a tale scopo, nonché
delle carni provenienti dagli acquisti di intervento e
atte all'utilizzazione industriale .

Per stabilire il deficit in carni di trasformazione da
coprire con importazioni di carni congelate da effet­
tuarsi durante il 1° trimestre 1974 nel quadro del
regime speciale definito all'articolo 14, paragrafo 3 , let­
tera b), del regolamento (CEE) n . 805/68 , è opportuno
dedurre dal fabbisogno globale delle industrie di tra­
sformazione il fabbisogno delle industrie che fabbri­
cano le conserve di cui al paragrafo 2 dello stesso arti­
colo .

Conclusione

Tenuto conto di ciò che precede, tale deficit è valu­
tato, per il periodo 1° gennaio — 31 marzo 1974, a
60 000 tonnellate di carni congelate atte alla trasforma­
zione, espresse in carni con osso .

100 kg di carne disossata equivalgono a 130 kg di
carne non disossata .

Fatto a Bruxelles, il 20 dicembre 1973 .

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea ,

visto il regolamento (CEE) n . 805/68 del Consiglio,
del 27 giugno 1968 , relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore delle carni bovine ( 5 ),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 187/
73 (2 ), in particolare l'articolo 14, paragrafo 2, ultimo
comma,

considerando che la valutazione che figura nel pre­
sente bilancio è conforme al parere del Comitato di
gestione per le carni bovine,

ADOTTA IL PRESENTE BILANCIO :

Il Consiglio ha adottato, in data 11 dicembre 1973 ,
conformemente all'articolo 14, paragrafo 2, primo
comma, del regolamento (CEE) n . 805/68 , il bilancio
estimativo delle carni bovine destinate all'industria di
trasformazione per il periodo 1° gennaio — 31 dicem­
bre 1974 (3 ) tenendo conto , da un lato, delle disponibi­
lità previste nella Comunità per le carni di qualità e
presentazioni atte all'utilizzazione industriale denomi­
nate carni di trasformazione e , dall'altro , dei fabbiso­
gni delle industrie , comprese quelle che producono le
conserve di cui all'articolo 1 , lettera c), del medesimo
regolamento, che non contengono componenti caratte­
ristici diversi dalle carni della specie bovina e della
gelatina .
Il fabbisogno dell' industria di trasformazione delle
carni può essere valutato sulla base dei quantitativi di
carni fresche o congelate lavorate trimestralmente .

Per la Commissione

Il Presidente

François-Xavier ORTOLI

(') GU n . L 148 del 28 . 6 . 1968 , pag. 24 .
(2 ) GU n . L 25 del 30 . 1 . 1973 , pag . 23 .
P ) GU n . L 356 del 27 . 12 . 1973 .
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BANDI DI GARA PER APPALTI DI LAVORI PUBBLICI

(Pubblicazione dei bandi di gara per appalti e concessioni di lavori pubblici conforme­
mente alta direttiva del Consiglio n . 71/305/CEE, del 26 luglio 1971, completata dalla

direttiva del Consiglio ti . 72/277/CEE, del 26 luglio 1972)

MODELLI DI BANDI DI GARA

A. Procedure aperte

1 . Denominazione e indirizzo del servizio che aggiudica l'appalto (articolo 16 e))( ] ):

2 . Procedura di aggiudicazione prescelta (articolo 16 b)) :

3 . a) Luogo di esecuzione (articolo 16 c)) :
b) Natura ed entità delle prestazioni , caratteristiche generali dell'opera (articolo 16 c)) :
c ) Se l'appalto è diviso in lotti , l'ordine di grandezza dei diversi lotti e la possibilità di presentare offerte per uno, per più o per

tutti i lotti (articolo 16 c)) :
d) Indicazioni relative all'oggetto del contratto quando comporti anche l'elaborazione di 'progetti (articolo 16 c)).

4 . Termine di esecuzione eventualmente stabilito (articolo 16 d)) :

5 . a) Nome e indirizzo del servizio presso il quale possono essere chiesti il capitolato d'oneri e i documenti complementari (arti­
colo 1 6 f)) :

b) Data limite per presentare tale domanda (articolo 16 f)) :
c) (eventualmente) Importo e modalità di versamento della somma necessaria per ottenere tali documenti (articolo 16 f)) :

6 . a) Data limite per la ricezione delle offerte (articolo 16 g)) :
b) Indirizzo al quale devono essere trasmesse (articolo 16 g)) :
c) Lingua o lingue nelle quali devono essere redatte le offerte (articolo 16 g)) :

7 . a) Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte (articolo 16 h)) :
b) Data , ora e luogo dell'apertura (articolo 16 h)) :

8 . (eventualmente) Cauzioni e garanzie richieste (articolo 16 i)) :

9 . Modalità essenziali di finanziamento o di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni in materia (articolo 1 6 j)) :

10 . (eventualmente) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori al quale sarà stato aggiudicato l'ap­
palto (articolo 1 6 k)) :

11 . Condizioni minime di carattere economico e tecnico cui l' imprenditore deve assolvere (articolo 16 1)):

12 . Periodo di tempo durante il quale l'offerente è vincolato dalla propria offerta (articolo 16 m)) :

13 . Criteri che saranno utilizzati per l'aggiudicazione dell'appalto . I criteri diversi dal prezzo più basso sono menzionati quando
non figurano nel capitolato d'oneri (articolo 29) :

14 . Altre indicazioni .

15 . Data di spedizione del bando (articolo 16 a)):

(') Gli articoli citati tra parentesi rinviano alla direttiva del Consiglio n . 71 /305/CEE del 26 luglio 1971 (GU n . L 185 del 16 . 8 . 1971 , pag. 5).
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B. Procedure ristrette

1 . Denominazione e indirizzo del servizio che aggiudica l'appalto (articolo 17 a)) ( 1 ) :

2 . Procedura di aggiudicazione prescelta (articolo 17 a)) :

3 . a) Luogo di esecuzione (articolo 17 a)):
b) Natura ed entità delle prestazioni , caratteristiche generali dell'opera (articolo 17 a)):
c ) Se l'appalto è diviso in lotti , l'ordine di grandezza dei diversi lotti e la possibilità di presentare offerte per uno, per più o per

tutti i lotti (articolo 17 a)):

d ) Indicazioni relative all'oggetto del contratto quando comporti anche l'elaborazione di progetti (articolo 17 a)):

4 . Termine di esecuzione eventualmente stabilito (articolo 17 a)):

5 . (eventualmente) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori al quale sarà stato aggiudicato l'ap­
palto (articolo 17 a)):

6 . a) Data limite per la ricezione delle domande di partecipazione (articolo 17 b)) :
b) Indirizzo al quale esse devono essere trasmesse (articolo 17 b)) :
c) Lingua o lingue nelle quali esse debbono essere redatte (articolo 17 b)) :

7 . Data limite di spedizione degli inviti a presentare le offerte (articolo 17 c)) :

8 . Indicazioni riguardanti la situazione propria dell' imprenditore , nonché le condizioni minime di carattere economico e tecnico
cui questi deve assolvere (articolo 17 d)) :

9 . Criteri di attribuzione dell'appalto se non figurano nell' invito a presentare le offerte (articolo 18 d)) :

10 . Altre indicazioni :

11 . Data di spedizione del bando (articolo 17 a)):

(') Gli articoli citati tra parentesi rinviano alla direttiva del Consiglio n . 71 /305/CEE del 26 luglio 1971 (GU n . L 185 del 16 . 8 . 1971 , pag . 5).
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Procedura aperta

6 . a) 8 febbraio 1974 .1 . Deutsche Bundespost, Oberpostdirektion Koblenz, Refe­
rat 46 A, D 54 Koblenz 1 , Postfach 30 00 , Friedrich-
Ebert-Ring 14-20 .

b) Oberpostdirektion , Referat 41 /42-1 . D 54 Koblenz 1 .
Stegemannstr . 44, II . Stock, Zimmer 223 .

2 . Gara pubblica di appalto .

3 . a) 54 Koblenz — Auf dem Kühkopf.
b) Lavori di rustico e impianti esterni per un edificio te­

lefonico torriforme, nonché per l'alloggio dei macchi­
nari Fu I.5 .

c ) Tedesco.

7 . a) Offerenti e loro mandatari .
b) 8 febbraio 1974, ore 1 1 . Per l' indirizzo cfr. punto 6 b).

8 . Cauzione bancaria di oltre DM 50 000 di un istituto di
credito autorizzato nella Repubblica federale tedesca .

9 . Pagamento di acconti e saldo a norma del regolamento
che disciplina i bandi di gara per lavori edili , parte B
(VOB/B).

Edificio torriforme :

corpo conico in cemento armato dell altezza di 232
m ;

diametro del corpo alla base ca . 25,00 m, all'altezza di
11 m ca . 11,70 m , all'altezza di 232 m = 2,10 m ;
gabbia a struttura in acciaio all'altezza di ca . 150 m ;
diametro della piattaforma ca . 40,00 m ;
diametro di gabina ca . 30,00 m ;
Alloggio macchinari :
1 piano senza scantinato , ca . 1 440 m3 di cubatura .

10 .

11 . — Fatturato dell offerente , per gli ultimi tre esercizi , rela­
tivo a prestazioni edili e altre prestazioni comparabili
con quelle previste dal bando, ivi inclusa la partecipa­
zione a consorzi o insieme ad altri offerenti .

— Attrezzatura tecnica a disposizione dell'offerente per
l'esecuzione delle prestazioni dal bando .

— Iscrizione all'albo professionale nella sede o residenza
dell'offerente .

c )
d)

12 . 22 marzo 1974 .

4 . Inizio dei lavori : 2 settimane dopo 1 aggiudicazione del­
l'appalto .
Ultimazione del corpo in cemento armato fino a un'al­
tezza superiore alla gabbia : metà dicembre 1974 .

5 . a ) Cfr. punto 1 .
b) 17 gennaio 1974 .
c ) Versamento della somma di 50 DM sul c.c.p . 127 , uffi­

cio dei conti correnti pöstali 67 Ludwigshafen (Reno)
presso la Oberpostkasse di 54 Coblenza . Indicazioni :
« FuÜSt Koblenz 10 ».

13 . Verrà giudicata deliberataria , a norma del paragrafo 25
VOB/A, quell'offerta che apparrà la più vantaggiosa dal
punto di vista tecnico ed economico ;

4 .

15 . 19 dicembre 1973 .



N. L 364/24 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 31 . 12. 73

Procedura ristretta

d )1 . Ministère français de l'aménagement du territoire, de
l'équipement, du logement et du tourisme, Laboratoire
central des ponts et chaussées 58, bd. Lefèbvre, 75732
Paris Cedex 15 . 4 . 6 mesi .

5 . Imprese generali e coappaltatori .

6 . a ) Martedì 22 gennaio 1974, ore 18 .

2 . Bando di gara ristretta .

3 . a ) Regione nantese, comuni di Bouguenais e Bouaye
(Loire Atlantique).

b ) Laboratoire central des ponts et chaussées, 58, bd .
Lefèbvre, 75732 Paris Cedex 15 .

c ) Francese .

7 . Lunedì 28 gennaio 1974 .

8 . a ) Una scheda informativa {modello pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale della Repubblica francese del 10
aprile 1973).

b ) Una dichiarazione ( articolo 41-2 del Code des
marchés publics de la République française, mo­
dello sulla Gazzetta ufficiale succitata).

Le qualifiche professionali richieste per ciascun lotto
dovranno essere equivalenti alle qualifiche O.P.Q.C.B.
di cui sotto :

b) Sezione fissa :

un edificio principale di 43,36 m x 43,36 m, costi­
tuito :

— al centro da un nucleo di 34y80 m x 26,70 m e
dell'altezza di 12,66 m, comprendente tre sale ;

— alla periferia e su 3 piani , in modo da utilizzare
l'altezza complessiva delle sale , di locali per
uffici e laboratori ;

un edificio secondario di 17 m x 17 m, a un solo
piano, destinato a ospitare il locale delle caldaie,
la cabina di trasformazione, un magazzino e un
locale per esperimenti particolari acusticamente
isolato.

Sezione cosiddetta condizionale :

una superficie coperta di 41,40 m x 51,50 m ;
due sale trapezoidali congiunte per una superficie
totale di 722 m2, dell'altezza di 15,20 m, com­
prendenti alle estremità dei locali per uso labora­
torio per una superficie di 153 m2, disposti su tre
piani .

Lotti nn . :

c ) Lotti nn . :

2 . muratura, cemento armato ;
4 . carpenteria metallica ;
6 . impermeabilizzazione ;
7. copertura, fasciame esterno ;
8 . falegnameria metallica ;

6*

3*

3»

3 *

5*

3 *

3 *

3*

3*

3 *

3*

3*

3*

4*

4*

2 . muratura, cemento armato

4 . carpenteria metallica
6 . impermeabilizzazione
7. copertura, fasciame esterno
8 . falegnameria metallica
10. serramenta

12 . falegnameria in legno- pareti
divisorie

14. vetreria, specchi
15 . pittura, tappezzeria
16 . avvolgibili
17. controsoffitti

18 . pavimentazione a piastrelle
19 . pavimenti morbidi
22. idraulica sanitaria

23 . riscaldamento, ventilazione
24. elettricità

100-110
130-131

42

331-333 e 336

311-315

4300-4301 , 302
410

221

631

611

792 e 11

741

141

760-770

321-327

522-535

E 2 - C 3 '

10. serramenta ;
12 . falegnameria in legno, pareti divisorie ;
14 . vetreria, specchi ;
15 . pittura, tappezzeria ;

,16 . avvolgibili ;
17. controsoffitti ;
18 . pavimentazione a piastrelle ;
19 . pavimenti morbidi ;
Il complesso di tali lotti deve costituire l'oggetto di
un'offerta unica (imprese generali ).
22. idraulica sanitaria ;
23 . riscaldamento, ventilazione ;
24. elettricità ;

9 . Il prezzo e la qualità delle prestazioni

10. Per ulteriori informazioni telefonare al : Laboratoire
central des ponts et chaussées, 532.31.79 , poste 328 .

25 . telefoni .

Per tali lotti è obbligatoria un'offerta separata . 11 . 20 dicembre 1973 .



31 . 12. 73 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 364/25

Rettifica alle gare di appalto per lavori pubblici — Procedura ristretta

Direction régionale des télécommunications, 5 rue Camichel, 31049 Toulouse Cedex France

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n . L 323 del 24 novembre 1973)

Pagina 38 : Tolosa (Alta Garonna) Francia .

3 , b ) anziché : Costruzione della Direction régionale des télécommunications de centre social .
leggasi : Costruzione della direzione regionale e del centro sociale delle telecomunica­

zioni .

c

d) leggasi : Contrariamente alle disposizioni prese inizialmente, la formula adottata per il
conferimento del complesso dei lavori per un ammontare di 8 500 000 franchi
circa sarà quella del raggruppamento di imprese.

6 . anziché : 10 dicembre 1973 .

leggasi : Le offerte dovranno essere spedite entro e non oltre le ore 18 di lunedi ,
14 gennaio 1974 .



EURONORM

La Commissione delle Comunità europee (CECA) ha pubblicato le nuove EURONORM seguenti
in lingua tedesca, francese, italiana e olandese :

Prezzi in unità
di conto

EURONORM 25-72 Acciai di uso generale da costruzione 1 45
EURONORM 43-72 Lamiere e nastri di acciai legati per caldaie e recipienti a pressione — Tipi

e qualità1,00
EURONORM 49-72 Misura della ruvidità dei prodotti sottili di acciaio laminati a freddo e non

rivestiti 0,50
EURONORM 50-72 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione dell'azoto negli

acciai — Metodo spettrofotometrico " 0,85
EURONORM 74-72 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del rame negli

acciai e nelle ghise — Metodo fotometrico 0,50
EURONORM 100-72 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del cromo negli

acciai e nelle ghise — Metodo fotometrico 0,50
EURONORM 108-72 Vergella tonda di acciaio per bulloneria — Stampa a freddo — Dimensioni

e tolleranze 0 85
EURONORM 109-72 Prove convenzionali di durezza Rockwell — Scale Rockwell N e T — Scale

Rockwell B' e 30 T' per prodotti sottili 1 }00
EURONORM 113 72 Acciai da costruzione saldabili di qualità speciale (Fascicoli da 1 a 3 ) 2,00
EURONORM 114-72 Determinazione della resistenza alla corrosione intercristallina degli acciai

inossidabili austenitici — Prove di corrosione in ambiente di acido solforico
e solfato di rame (Prova detta di Monypenny-Strauss) 0,50

EURONORM 116-72 Determinazione della profondità convenzionale di tempra dopo riscaldo super­
ficiale 0,50

EURONORM 120-72 Lamiere e nastri per bombole saldate di acciaio 0,50
EURONORM 121-72 Determinazione della resistenza all'attaco intercristallino degli acciai inossida­

bili austenitici — Prova di corrosione in ambiente nitrico mediante misura
della perdita di massa (prova detta di Huey) 0,50
Si fornisce qui l'elenco delle EURONORM sinora apparse :

Circolare d'informazione
n. 1 Campioni-tipo per le analisi chimiche dei prodotti siderurgici 0,85
EURONORM 1-55 Ghise e ferroleghe 1,15
EURONORM 2-57 Prova di trazione per l'acciaio 0,85
EURONORM 3-55 Prova di durezza Brinell per l'acciaio 0,50
EURONORM 4-55 Prova di durezza Rockwell per l'acciaio Scala B e Scala C 0,50
EURONORM 5-55 Prova di durezza Vickers per l'acciaio 0,50
EURONORM 6-55 Prova di piegamento per l'acciaio 0,50
EURONORM 7-55 Prova di resilienza Charpy per l'acciaio 0,50
EURONORM 8-55 Valori di conversione approssimativi della durezza e della resistenza a tra­

zione dell'acciaio 0,50
EURONORM 9-55 Valori di conversione approssimativi degli allungamenti dopo rottura del­

l'acciaio 0,35
EURONORM 10-55 Valori di conversione approssimativi delle resilienze dell'acciaio 0,35
EURONORM 11-55 Prova di trazione su lamiere sottili o nastri di acciaio aventi spessore da

mm 0,5 incluso a mm 3,0 escluso 0,70
EURONORM 12-55 Prova di piegamento delle lamiere e nastri d'acciaio di uno spessore inferiore

a mm 3 0,50
EURONORM 13-55 Prova di piegamento alternato delle lamiere e nastri d'acciaio di spessore

inferiore a mm 3 0,50
EURONORM 14-67 Prova di imbutitura a provette bloccate 0,50
EURONORM 15-70 Vergella di acciaio non legato di uso generale, destinata alla trafilatura —

Esame della superficie 0,50
EURONORM 16-70 Vergella di acciaio non legato di uso generale, destinata alla trafilatura —

Tipi e qualità 0,85
EURONORM 17-70 Vergella di acciaio non legato di uso generale, destinata alla trafilatura —

Dimensioni e tolleranze 1,70
EURONORM 18-57 Prelevamento e preparazione dei saggi , delle provette e dei campioni 0,50
EURONORM 19-57 Travi IPE — Travi ad ali parallele 0,35



EURONORM 20-60 Definizione e classificazione degli acciai 0,35
EURONORM 21-62 Condizioni tecniche generali di fornitura per i prodotti di acciaio . . . . , . 0,50
EURONORM 22-70 Determinazione o verifica del carico unitario di snervamento dell'acciaio ad

alta temperatura 0,85
EURONORM 23-71 Prova di temprabilità dell'acciaio mediante tempra ad una estremità — Prova

Jominy 1,15
EURONORM 24-62 Travi normali e profilati ad U normali — Tolleranze di laminazione 0,35
EURONORM 26-63 Prove convenzionali di durezza Rockwell per lamierini e nastri sottili di acciaio 0,50
EURONORM 27-70 Designazione convenzionale degli acciai (seconda edizione) 0,85
EURONORM 28-69 Lamiere e nastri di acciaio non legato per caldaie e recipienti a pressione —

Tipi e qualità 0,85
EURONORM 29-69 Lamiere di acciaio a caldo di spessore uguale o maggiore di 3 mm — Tolle­

ranze dimensionali , di forma e sulla massa 0,85
EURONORM 30-69 Semilavorati per fucinatura di acciai da costruzione di uso generale — Tipi

e qualità 0,85
EURONORM 31-69 Semilavorati per fucinatura — Tolleranze sulle dimensioni, sulla forma e

sulla massa 0,50
EURONORM 32-66 Lamiere sottili in acciaio dolce non legato per imbutitura o piegamento a

freddo — Norma di qualità 1,00
EURONORM 33-70 Lamiere e nastri larghi di spessore minore di 3 mm di acciaio non legato a

basso tenore di carbonio per imbutitura o piegamento a freddo — Tolleranze
dimensionali e di forma 0,85

EURONORM 34-62 Travi ad ali larghe, parallele — Tolleranze di laminazione 0,35
EURONORM 35-62 Barre e ferri mercantili di uso generale — Tolleranze di laminazione .... 0,35
EURONORM 36-62 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del carbonio

totale negli acciai e nelle ghise — Metodo gravimetrico mediante combustione
in corrente di ossigeno 0,50

EURONORM 37-62 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del carbonio
totale negli acciai e nelle ghise — Metodo gas-volumetrico mediante com­
bustione in corrente di ossigeno 0,85

EURONORM 38-62 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del carbonio
di tempra e della grafite negli acciai e nelle ghise — Metodi gravimetrico
e gas-volumetrico mediante combustione in corrente di ossigeno 0,35

EURONORM 39-62 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del manganese
negli acciai e nelle ghise — Metodo per titolazione dopo ossidazione con
persolfato 0,50

EURONORM 40-62 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del silicio totale
negli acciai e nelle ghise — Metodo gravimetrico 0,50

EURONORM 41-65 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del fosforo negli
acciai e nelle ghise — Metodo alcalimetrico 0,70

EURONORM 42-66 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione dello zolfo negli
acciai e nelle ghise — Metodo mediante combustione in corrente di ossigeno 0,70

EURONORM 44-63 Travi IPE laminate a caldo — Tolleranze di laminazione 0,35
EURONORM 45-63 Prova di rottura a flessione per urto su provetta a due appoggi con intaglio

a V 0,50
EURONORM 46-68 Nastri a caldo di acciai non legati a basso tenore di carbonio — Norma di

qualità — Prescrizioni generali 1,00
EURONORM 47-68 Nastri a caldo di acciai da costruzione di uso generale — Norma di qualità 1,15
EURONORM 48-65 Nastri laminati a caldo in acciai non legati — Tolleranze sulle dimensioni,

forma e peso 0,50
EURONORM 51-70 Nastri larghi laminati a caldo di larghezza uguale o maggiore di 600 mm —

Tolleranze dimensionali, di forma e sulla massa 0,50
EURONORM 52-67 Vocabolario dei trattamenti termici 6,35
EURONORM 53-62 Travi ad ali larghe parallele 0,35
EURONORM 54-63 Piccoli ferri ad U laminati a caldo 0,35
EURONORM 55-63 Ferri a T ad ali uguali ed a spigoli arrotondati laminati a caldo 0,35
EURONORM 56-65 Angolari ad ali uguali ed a spigoli arrotondati laminati a caldo 0,50
EURONORM 57-65 Angolari ad ali ineguali ed a spigoli arrotondati laminati a caldo 0,50
EURONORM 58-64 Piatti di uso generale laminati a caldo 0,35



EURONORM 59-64 Quadri di uso generale laminati a caldo 0,35
EURONORM 60-65 Tondi di uso generale laminati a caldo 0,35
EURONORM 61-71 Barre esagonali laminate a caldo 0,35
EURONORM 65-67 Tondi per bulloni e ribattini laminati a caldo 0,35
EURONORM 66-67 Semitondi e semitondi appiattiti laminati a caldo 0,35
EURONORM 67-69 Barre piatte con bulbo laminate a caldo 0,35
EURONORM 70-71 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del manganese

negli acciai e nelle ghise — Metodo fotometrico 0,85
EURONORM 71-71 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del manganese

negli acciai e nelle ghise — Metodo elettrometrico 0,50
EURONORM 72-71 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione dell'alluminio

negli acciai — Metodo gravimetrico 0,85
EURONORM 76-66 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del silicio negli

acciai e nelle ghise — Metodo spettrofotometrico 0,50
EURONORM 77-63 Banda nera e banda stagnata in fogli — Norma di qualità . . . 0,85
EURONORM 78-63 Banda nera e banda stagnata in fogli — Tolleranze sulle dimensioni 0,70
EURONORM 79-69 Definizioni e classificazione dei prodotti siderurgici per forme e dimensioni 0,85
EURONORM 80-69 Acciai per cemento armato non precompresso — Prescrizioni di qualità . . . 0,85
EURONORM 81-69 Tondi per c.a . lisci laminati a caldo — Dimensioni, masse, tolleranze .... 0,35
EURONORM 83-70 Acciai da bonifica — Prescrizioni di qualità 2,15
EURONORM 84-70 Acciai da cementazione — Prescrizioni di qualità 1,85
EURONORM 85-70 Acciai da nitrurazione — Prescrizioni di qualità 0,85
EURONORM 86-70 Acciai per tempra ad induzione od al cannello — Prescrizioni di qualità . . . 1,65
EURONORM 87-70 Acciai per lavorazioni meccaniche ad alta velocità (Acciai « automatici »)

— Prescrizioni di qualità (Fascicoli da 1 a 4) 1,80
EURONORM 88-71 Acciai inossidabili — Prescrizioni di qualità 1,65
EURONORM 89-71 Acciai legati per molle formate a caldo e trattate — Prescrizioni di qualità 1,15
EURONORM 90-71 Acciai per valvole di scarico di motori a combustione interna — Prescrizioni

di qualità 0,85
EURONORM 91-70 Larghi piatti laminati a caldo — Tolleranze dimensionali, di forma e sulla

massa 0,50
EURONORM 93-71 Barre tonde, quadrate, piatte ed esagonali laminate a caldo — Tolleranze di

laminazione 0,50
EURONORM 98-71 Analisi chimica dei materiali siderurgici — Determinazione del manganese nei

ferro-manganese — Metodo elettrometrico 0,50
EURONORM 103-71 Determinazione micrografica della grossezza del grano ferritico o austenitico

degli acciai 3,00
EURONORM 104-70 Determinazione della profondità di decarburazione degli acciai da costruzione

non legati e debolmente legati 0,50
EURONORM 105-71 Determinazione e verifica della profondità convenzionale di cementazione 0,50
EURONORM 106-71 Nastri e lamiere sottili magnetiche a grani non orientati laminati a freddo

e a caldo 1 65

Nei paesi membri, le EURONORM si possono acquistare presso gli Istituti nazionali di unificazione e
precisamente :
Nella Repubblica federale di Germania :

Nel Belgio e nel Lussemburgo :

In Francia :

In Italia :

Nei Paesi Bassi :

Beuth-Vertrieb GmbH
1 Berlin 30, Burggrafenstraße 4-7
Institut belge de normalisation — I.B.N. —
1040 Bruxelles, 29, avenue de la Brabançonne
Association française de normalisation
— A.F.N.O.R. —
Tour Europe, Cedex 7, 92 080 Paris — La Défense
Ente nazionale italiano di unificazione — U.N.I. —
Piazza A. Diaz, 2 — Milano
Nederlands Normalisatie-Instituut — N.N.I. —
Rijswijk (ZH), Polakweg 5

Gli interessati dei paesi terzi sono pregati di rivolgersi all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità
europee, Casella 1003 — Lussemburgo 1 .
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